
Deliberazione della Giunta nr.  31   d.d. 16/06/2020 

 

OGGETTO:   Opere di messa in sicurezza e prevenzione da dissesto idrogeologico a monte 

della strada che conduce a Maso Cimana.  Rimborso  al Consorzio Irriguo quota 

parte della spesa. 

 

 

LA GIUNTA  COMUNALE 

 

Premesso che: 

- il locale Consorzio di Miglioramento Fondiario di Denno denominato anche Consorzio  

Irriguo,  assieme ai Consorzi dei Comuni catastali di Flavon e Cunevo, posti altimetricamente uno 

sopra l’altro, ha deciso ancora lo scorso anno di provvedere al potenziamento e sostituzione degli 

attuali canali di scolo in quanto sottodimensionati, logori e non perfettamente funzionanti, con gravi 

rischi per la stabilità del versante che dall’inizio della strada comunale  per Maso Cimana sale verso   

i predetti Comuni catastali di Flavon e Cunevo; nell’operazione il Consorzio di Denno ha coinvolto 

il Comune quale proprietario delle strade a valle del versante, soggette in caso di violenti nubifragi  

ad allagamenti e progressiva erosione alla loro base;   

- il Consorzio Irriguo di Denno ha incaricato della progettazione dell’intervento il dr. for. 

Pierluigi Lotti di Riva del Garda che pure ha seguito e coordinato i lavori  in fase esecutiva; 

- le opere comprendono anche il rifacimento della pavimentazione stradale laddove 

compromessa; 

Precisato che nell’accordo preliminarmente intervenuto con il Consorzio Irriguo di Denno,   il 

Comune decideva di  sostenere gli interventi  di propria competenza come preventivati  dal predetto 

progettista;  in ogni caso restava  a carico del Consorzio l’onere organizzativo e gestionale 

dell’intervento,  con la precisazione che l’impegno a bilancio  sarebbe intervenuto  sulla base della 

rendicontazione della spesa,  verificata dal  tecnico comunale; 

Visti i documenti a rendicontazione trasmessi dal  Consorzio  con nota pervenuta in dd. 20.04.2020 

ns. prot. 1908  da cui risulta sostanzialmente quanto segue: 

-  i lavori sono stati eseguiti tramite la Ditta Fedrizzi Claudio di Ton, frazione Toss; 

- la spesa finale sostenuta dal Consorzio per  i lavori rendicontati ammonta  a  complessivi ivati  

€ 54.192,77 di cui €uro 17.164,47 di competenza del Comune di Denno, come da computo a 

firma del dr. Lotti, accompagnato da relazione giustificativa contabile; 

 

Esaminata e verificata da parte dell’Ufficio tecnico comunale la predetta rendicontazione;   

Concordato  con il Consorzio di liquidare e trasferire al medesimo  la   quota parte del Comune 

calcolata in  ivati   €uro 17.164,47  in quanto dal Consorzio  anticipata; 

Precisato che il  Comune  ha stanziato nel  bilancio di previsione per l’esercizio corrente,   cap.  

3560 (S), piano dei conti finanziario integrato 2.3.3.3.999, Missione 9  Programma 4 del bilancio di 

previsione 2020-2022, esercizio 2020, un  importo  sufficiente  a sostenere i predetti oneri 

attingendo a risorse  proprie (budget Fondo investimenti); 

Visto e richiamato il vigente Regolamento di polizia rurale;  

Fatto riferimento a giustificazione della spesa di cui sopra, ai presupposti e alle valutazioni che 

emergono dalle intese intervenute in merito fra Comune e Consorzio e tradotte e nel Bilancio di 

previsione  2020-2022, esercizio 2020;   

Ravvisata la doverosità  di procedere   al trasferimento al Consorzio Irriguo di Denno  della   

predetta   quota  di competenza;   

Visto  il Piano esecutivo di gestione 2020-2022, esercizio 2020,  approvato  con  deliberazione 

giuntale n.   17   del  21/04/2020, esecutiva;    

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 4  dd. 20.03.2001, 

esecutiva, per quanto compatibile con i principi dell’  armonizzazione contabile; 

Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2; 



Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 185  del predetto C.E.L.,  i pareri 

favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile,  comprensivo quest’ultimo 

dell’attestazione di copertura finanziaria di cui all’art. 187 del Codice,  resi rispettivamente dal  

tecnico  comunale e   dal Segretario comunale  quale  responsabile provvisorio del servizio 

finanziario; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei termini di legge dai presenti; 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. Di prendere atto dei lavori di  potenziamento  e sostituzione degli attuali canali di scolo sul 

C.C. Denno I nella parte a monte  della  strada   per Maso Cimana (parte iniziale)  e verso i 

sovrastanti Comuni catastali di Flavon e Cunevo,  eseguiti  dal Consorzio Irriguo di Denno 

previo accordo con l’Amministrazione comunale, quali risultano  da rendicontazione tecnica 

trasmessa dal Consorzio stesso (computo e relazione a cura del dr. P. Lotti),  pervenuta agli atti 

del Comune  ns. prot. 1908 del 20.04.2020,   che evidenzia  una spesa complessiva  di ivati  

€uro 54.192,77   di cui €uro 17.164,47  a  carico del bilancio comunale in quanto riferita  a 

proprietà del Comune.  

 

2. Di trasferire per quanto in premessa  al Consorzio irriguo di Denno, esecutore dei lavori,   

l’importo di €uro  17.164,47  ad abbattimento degli oneri  sostenuti ed anticipati  dal medesimo 

Consorzio. 
 

3. Di imputare  la  spesa sub. punto 2)   al  cap. 3560 (S), Piano dei conti finanziario integrato 2-3-

3-3-999  , Missione 09 Programma 4 del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 che 

presenta sufficiente disponibilità e a fronte del quale sono accertati i relativi mezzi di 

finanziamento rappresentati dai trasferimenti  provinciali  sul Budget Fondo investimenti ex LP 

36/1993 e s.m.. 

 

4. Di evidenziare, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione,   

soggetta a pubblicazione per 10 giorni dopodichè diviene esecutiva a tutti gli effetti, sono  

ammessi i seguenti ricorsi: 

- opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art. 183 

comma 5  del   Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige;   

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 104/2010, in 

alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 
 


